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Inflazione al 22%' 
confermata 
dai dati di Milano 

Morti sul 
lavoro 
due edili 
a Palermo 
PALERMO — Due giovani 
manovali edili, Ciro Galioto 
di 26 anni e Fortunato Tan­
tino di 18, sono morti fol­
gorati da una scarica di ener­
gia elettrica mentre stavano 
lavorando sul tetto di una 
casa. L'omicidio bianco è 
accaduto a Bauclna, un pic­
colo comune della fascia co­
stiera orientale del palermi­
tano, 

Secondo le testimonianze 
degli altri compagni di lavoro 
Ciro Galioto stava azionan­
do l'argano elettrico quando 
è stato folgorato: il Tantino, 
vedendo l'amico in difficoltà, 
si ò lanciato verso di lui per 
soccorrerlo, entrando cosi in 
contatto con la scarica elet­
trica. Mentre per il Galioto 
• apparso subito inutile ogni 
soccorso, Fortunato Tantil lo 
dava ancora qualche segno 
di vita: è stato perciò tra­
sportato al pronto soccorso 
dell'Ospedale Civico di Pa­
lermo, ma ò morto durante 
Il tragitto. 

MILANO — L'inflazione a tutto agosto viaggia sul 21-22%. 
Agosto, specie nelle grandi città, sul piano statistico conta poco. 
Ma l'insieme dei dati dall'inizio dell'anno sino ad oggi e le pre­
visioni e gli allarmi che si affacciano per il « rientro » di set­
tembre confermano che con la politica economica di questo 
governo non c'è verso di rallentare la corsa del carovita al di 
sotto del 22 per cento. E non peggio. v 

Le ultime rilevazioni dell'ISTAT mostrano che i prezzi al 
consumo per gli operai e gli impiegati a Milano sono saliti in 
agosto dell'1,18, dopo che in luglio erano saliti dell'I,76%. Su 
base annua l'incremento è pari al 21,7%. A Torino e a Roma 
il fatto che si tratti di agosto, e cioè di un periodo di paralisi 
dell'attività economica, e la diversa consistenza dell'esodo 
estivo danno risultati diversi. Rispetto a luglio a Torino i prezzi 
aumentano dello 0,8%, e a Roma solo dello 0,5%. Ma il tasso 
di aumento su base annua non cambia di molto: anzi a Torino, 
dove pure l'aumento di luglio è inferiore a quello di Milano, il 
dato su base annua è anche peggiore: 22,2%. C'è come si vede 
qualche «anomalia»: ma gli ottimismi sui dati di Torino e 
Roma sarebbero davvero fuori luogo. 

Analizzando i dati di agosto settore per settore risulta poi 
che a far la parte del leone cominciano gli alimentari ( + 1,26%) 
e i beni e servizi vari ( + 1.41%). Per la voce energia e com­
bustione l'aumento della benzina aveva già inciso su luglio 
( + 5.4%. mentre ad agosto è stato contenuto all'1.22%), men­
tre l'aumento dell'appena 1,16% della voce abbigliamento, in 
un periodo in cui tra l'altro tutti i negozi sono chiusi, certa­
mente non dice quel che può accadere a settembre e coi primi 
freddi. ' 

Oltre ai fattori strutturali sono particolarmente sotto ac­
cusa le « tappe intermedie » tra produzione e dettaglio. Una 
denuncia circostanz/ta sul ruolo dell'intermediazione per 
quanto riguarda gli ortofrutticoli è stata fatta ieri dall'Unione 
nazionale consumatori. Sulle responsabilità della grassa in­
termediazione si sofferma anche il presidente della Co.nfeser-
centi Salemi. 

Professionalità: Borsa: ieri 
e proprio 
necessario 
agire sulla 
contingenza? 
ROMA — «L'Unità non for­
nisce, come del resto i sinda­
cati, nessuna soluzione alter­
nativa alla nostra, semmai 
dimostra un atteggiamento 
contraddittorio poiché ricono­
sce che l'attuale regime pu­
nisce la professionalità*: a' 
polemizzare con noi è l'Union-
quadri, una delle associazio­
ni che rappresenta ' i quadri 
intermedi dell'industria. Mo­
tivo della nota: il breve com­
mento che abbiamo' fatto se­
guire alla notizia che l'Ùnion-
quadri " proporrà fra - breve 
una modifica del valore-punto • 
della contingenza. Come ri-. 
medio al continuo appiatti­
mento dei salari, l'associazio­
ne dei quadri intermedi chie­
de di fissare valori-punto del­
la contingenza diversi e lega­
ti alla professionalità. 

Nel nostro commento abbia­
mo giudicato questa proposta 
pericolosa e sbagliata e con­
fermiamo il giudizio. Certo: 
l'inflazione « gonfia > quella 
parte del salario chiamato 
contingenza: ad ogni scaden­
za si opera un livellamento, 
poiché la scala mobile agi­
sce come un aumento uguale 
per • tutti. L'Unionquadri a 
questo male trova un rime­
dio semplicissimo: tornare al 
passato, a quando esistevano 
diversi valori di contingenza. 
Noi pensiamo che questa sia 
una risposta troppo facile, ol­
tre che sbagliata: il reale ri­
conoscimento della professio­
nalità non può essere certo 
affidato ad un automatismo. 
La strada giusta anche se 
certo non priva di pericoli, è 
agire sull'altra parte del sa­
lario e sulla contrattazione 
aziendale. • • Neppure questa 
strada è certo facile da per­
correre, tanto che nel sinda­
cato se ne discute da tempo 

giornata nera 
Sospese 
le quotazioni 
Liquigas 
MILANO — La giornata di 
borsa ha puntualmente fatto 
segnare ieri un rimbalzo ne­
gativo. •• pari all'1,2% • circa, 
nei corsi medi dei titoli azio­
nari dopo i progressi delle 
due giornate precedenti. I li­
velli raggiunti, nelle scorse 
settimane, appaiono dunque 
per il momento • difficilmente 
superabili e* - pertanto, ad 
ogni fase di consistente rial­
zo ne corrisponde una di as­
sestamento. • - -v- >-< ». •' -

E* rimasta pure pesante 1* 
intonazione dei corsi nella 
riunione • di ieri del mercato 
«ristretto», che pure ha vi­
sto ancora scambi discreta­
mente animati. Dopo la lunga 
serie di sedute positive che 
ha quasi costantemente carat­
terizzato gli ultimi mesi, una 
consistente corrente di " rea­
lizzi ha provocato ampie ero­
sioni nei prezzi, particolar­
mente dei titoli bancari. 
- Il mercato ristretto aveva 
negli ultimi mesi in certo mo­
do aperto la strada alla ri­
presa delle quotazioni azio­
narie di borsa; ma ora paga 
il fido di valutazioni certa­
mente esagerate circa il con­
tenuto patrimoniale dei titoli 
che in esso vengono trattati. 
o paga addirittura le conse­
guenze di una sorta di «mo­
da » che era venuta instau­
randosi a proposito della pre­
ferenza per alcuni valori ban­
cari. considerati appunto ti­
toli «patrimoniali» per ec­
cellenza. -

Ieri la commissione nazio­
nale per le società e la Bor­
sa (la Consob) ha disposto la 
so<qjensione dalla quotazione 
ufficiale presso tutte le borse 
valori dei prestiti obbligazio­
nari Liquigas e Limiieas ita­
liana a decorrere dal prossi­
mo 13 settembre. 

TORINO — E' stata rnviata. 
almeno temporaneamente, la 
richiesta per il « commissaria­
mento» alla Indesit, in base 
alla legge Prodi. Lo ha deciso 
ieri l'assemblea straordinaria 
della società riunitasi a Tori­
no. ,La decisione di soprasse­
dére alla richieiita idi un com­
missario governativo è-stata > 
adottata in attesa dei risulta­
ti delle trattative che la 
Indesit sta portando " avanti 
con alcuni gruppi. Dall'esito di 
queste trattative dipenderà 
quindi l'eventuale decisione 

L'assemblea straordinaria 
ha inoltre accolto le dimissio­
ni dalla carica di ammini­
stratore delegato di Armando 
Campioni, maggiore azionista 
del gruppo. Tale carica è sta­
ta successivamente affidata a 
Mario Nobili, che era stato 
preventivamente nominato 
consigliere, Mario Nobili è di­
rettore di alcune concessio­
narie europee della Indesit. 
Armando - Campioni mantiene 
l'incarico di presidente della 
«Indesit SpA». 

Per quanto riguarda poi un 
altro colosso del cosiddetto 
elettrodomestico « nero >. la 
Grundig, il problema occu­
pazionale negli stabilimen­
ti di Rovereto e di Bi-
nasco dopo l'annuncio, nei 
giorni scorsi, dell'amministra­
tore delegato della multina­
zionale dèlia necessità di un 
drastico ridimensionamento 
del personale, è stato oggetto 
a Trento di un vertice tra i 
dirigenti dell'azienda, fl coor­
dinamento della Grunding e la 
FLM di Trento e di Milano. 

Sono state preannunciate as­
semblee negli stabilimenti di 
Binasco per oggi e a Rove­
reto per lunedi prossimo. 

Per i 9.000 del «fabbricone» FIAT 9giorni di cassa integrazione 

A Cassino lo spettro dei licenziamenti 
Al rientro dalle ferie gli operai a zero ore - Lunedì un attivo dei lavoratori comunisti della 
zona - La paura che venga a mancare runico «polo» di occupazione dell'intera provincia 

ROMA — Ormai è sicuro: a 
settembre, per i novemila la­
voratori del « fabbricone » 
Fiat di Cassino, ci saranno no­
ve giorni di cassa integrazio­
ne a zero ore. La richiesta, 
avanzata dalla direzione, è già 
negli uffici dell'Inps di Fre­
sinone. e riguarda tutti i di­
pendenti dello ' stabilimento. 
esclusi gli impiegati. Il prov­
vedimento, a quanto sostiene 
la casa torinese, dovrebbe per­
mettere all'azienda di San Ger­
mano Piedimonte di tirare 
avanti fino a ottobre, quando. 
alla luce dei nuovi sviluppi 
della crisi dell'auto, si stude­
ranno altre soluzioni. Non si 
esclude neppure, finora, il ri­
corso ! ai licenziamenti in 
massa. 

Il gruppo ha giustificato il 
nuovo « giro di vite », soste­
nendo che la drastica contra­
zione dei mercati (sia nazio­
nali che esteri) non permette 
altre scelte. A Cassino, in­
somma. si fabbricano trop­
pe auto, e per di più mo­
delli. come la Ritmo e la 
« 131 ». che non hanno una 
buona tenuta sul versante 
della domanda. E la cassa in­
tegrazione. a conti fatti, do­
vrebbe fare scendere la pro­
duzione di circa .novemiia 

macchine, vale a dire oltre 
il quaranta per cento. 
- La mossa a sorpresa della 
Fiat ha anticipato di qual­
che giorno la ripresa poli­
tico-sindacale. Al ritorno in 
fabbrica ' — ' che avverrà il 
quattro settembre — gli ope­
rai di Cassino si troveran­
no subito nel vivo della lotta, 
già al corrente della - ma­
novra messa in atto dal grup­
po torinese. .Intanto le for­
ze politiche e sindacali so­
no scese in campo. Il Pei ha 
diffuso un comunicato nel 
quale si chiede alla dirigen­
za della casa torinese di fare 
fino in fondo i conti-con 
la crisi, senza ricorrere a 
misure pericolose e strumen­
tali. con le quali si continua­
no a scaricare sui lavoratori 
errori di politica economica e 
di scelte produttive. Lunedi 
si svolgerà un attivo dei co­
munisti delle fabbriche d» 
Cassino. 

« Noi diciamo — sostiene 
Franco Cervini, segretario di 
zona del Pei — che la Fiat 
non può assolutamente glis­
sare ancora 'sulle questioni 
che la " crisi dell'auto pone. 
Non si può dire no alla pro­
grammazione e al piano-auto, 

e poi invocare dallo Stato 
aiuti finanziari e libertà di 
licenziare ». . 

Cassino, • poi, è un caso 
specifico. La Fiat è l'unica 
valvola di sfogo di un'econo­
mia povera Ha « portato » — 
nel '72, quando cominciò a 
funzionare lo stabilimento — 
lavoro, ha favorito lo svi­
luppo dì un « indotto », non 
certo forte, ma che ha of­
ferto, anch'esso, risposte al­
la crescente domanda di oc­
cupazione. E ancora oggi. 
fuori dai cancelli Fiat, c'è la 
via del. pendolarismo e del­
l'emigrazione. Una scelta 
forzata che molti sono co­
stretti a compiere, anche do­
po la nascita del «fabbrico­
ne». Per questo, a Cassino, 
c'è paura. Paura di ritorna­
re ad essere disoccupati, di 
non trovare un altro lavoro. 

I segnali che, dopo la pau­
sa • estiva, arrivano dalla 
Fiat non • sono molto inco­
raggianti. E' un discorso che 
vale ? per Cassino, ma an­
che per Roma, dove nelle fi­
liali si offrono fior di mi­
lioni in cambio di un auto­
licenziamento. Anche qui, il 
mercato toglie spazi e si 
vuole a tutti i costi smobi­

litare. E' la Fiat, insomma, 
che « parla » per prima. 

E' chiaro che in questa si­
tuazione ci vuole poco per 
allarmare i lavoratori, per 
rendere il clima più infuo­
cato. Così a Cassino, oltre 
alla cassa integrazione, si 
parla di duemila licenzia­
menti. « Sono notizie infon­
date — dicono alla Camera 
del lavoro —. Finora nes­
suno ci ha detto che duemi­
la operai se ne devono an­
dare. Certo, chi può esclu­
derlo con certezza? Ma cer­
chiamo di non aggravare la 
situazione con voci isolate. 
Adesso, c'è questo proble­
ma della cassa integrazio­
ne, al quale diciamo subito 
no ». E' vero, i « sembra » e 
i « si dice » non possono far 
testo. C'è, però, un altro fat­
to da segnalare. A Cassino 
i licenziamenti cosiddetti in­
dividuali cominciano ad es­
sere troppi. Ma è certo che 
la Fiat sta cercando di ta­
gliare quelli che considera 
« rami secchi » • per rendere 
più facile il conti attacco di 
settembre. 

Pietro Spataro 

Commissario 
alla INDESIT: 
la richiesta 
è stata 
rinviata 

A S. Marcano la risposta popolare 
più forte dei ricatti della mafia 

Quattro ore di sciopero e manifestazione dopo l'agguato al delegato Cgil - La 
polizia ricerca pregiudicati che avevano « indagato » su Lorenzo Schiavone 

Distillazione speciale CEE 
ROMA — Per il I960 la CEE ha deliberato una distillazione 
speciale di sei milioni di ettolitri di vino con un intervento 
finanziarlo a carico della comunità di 72 miliardi di lire; in 
complesso per il 1980 l'intervento straordinario della CEE a 
favore dell'Italia ammonta a 203 miliardi. Lo ricorda una no­
ta diffusa ieri dal ministero dell'Agricoltura nella quale si fa 
il punto sulle provvidenze predisposte per affrontare una 
vendemnia che si preannuncia abbondante. Oltre alla distil­
lazione speciale, le misure CEE prevedono, tra l'altro, aluti 
all'esportazione in URSS; stoccaggio di tré mesi di Vino da 
tavola; uno stoccaggio per nove mesi; uno stoccaggio specia­
le di quattro mesi; aiuti allo stoccaggio di mosti. - . • -

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Alla camorra si 
risponde in un solo modo: o-
. stacciandone i disegni nelle 
fabbriche, impedendole di 
entrare negli uffici di colloca­
mento, stroncando la morsa. 
d^Bà'piarufà-nelle 'strade^e tra ' 

; la. gente. E" con. .queste ; paro- ; 
le d'ordine che i compagni di 
lavoro di Lorenzo Schiavone. 
delegato sindacale della Cgil 
ferito l'altro giorno da due si­
cari a colpi di pistola, sono 
scesi ieri in piazza, per lo 
sciopero di quattro ore 

Sotto la pioggia battente ed 
fl vento che si levava impie­
toso i lavoratori hanno sfilato 
per le strade di S. Marzano 
concludendo la manifestazio­
ne. pòi, nel grande e unico 
cinema della cittadina. Nella 
giornata di ieri intanto un 
gran numero di persone, gen­
te semplice. lavoratori, dele­
gazioni del sindacato e del 
PCI avevano fatto visita a 
Lorenzo Schiavone ricoverato 
all'ospedale villa Malta di 
Sarno. Si è trattato di una 
manifestazione commovente di 
partecipazione popolare e di 
sdegno per il feroce aggua­
to che nell'agro nocerino ha 
colpito ancora una volta un 
rappresentante dei lavoratori. 
Nella giornata di ieri la se­
greteria nazionale della Filia 
(il sindacato degli alimenta* 
risii) ha, tra l'altro, reso no­
to un documento in cui si e-
sprime la solidarietà a Lo­
renzo Schiavone e si afferma 
che «le complicità e l'impu­
nità di cui gode la crimina­
lità mafiosa devono cessare: 
occorre rilanciare — conti­
nua fl-documento —, una e-
stesa ed unitaria mobilita­
zione di massa a Salerno e 

nella Campania per isolare e 
scacciare l'attività mafiosa 
che si rivolge contro le lot­
te dei lavoratori ed ogni vo­
lontà di . cambiamento ». La 
segreteria nazionale della Fi­
lia afferma la necessità di un' 
azione ,•' delle istituzioni ; chef 
pùnti 'a punire i mandanti e 

.gli esecutori, degli attentati e 
del clima di intimidazione e 
di violenza che esiste nella 
zona. La Filia proporrà alla 
federazione CGIL. CISL, UIL 
e alla Filia regionale di pro­
muovere un'iniziativa nazio 
naie della categoria a Saler­
no -

Nel * frattempo proseguono 
le indagini dei carabinieri e 
della polizia: le forze dell'or­
dine sono impegnate ad indi­
viduare alcuni personaggi che 
nei giorni passati hanno as­
sunto informazioni sul conto 
di Lorenzo Schiavone e ne han­
no studiato le abitudini. Se­
condo quanto hanno dichiara­
to alcuni testimoni sì tratte­
rebbe di persone notoriamen­
te legate alla camorra. Il 
compagno Schiavone che ave­
va combattuto la mafia dell* 
avviamento. Slegale al lavoro 
era stato ripetutamente minac­
ciato. Lo scorso anno gli era 
stata bruciata l'autovettura. 
Il collocamento al lavoro è 
tuttavia solo uno dei settori 
in cui opera la camorra. Qui 
la malavita si è saldamente 
insediata in alcuni gangli fon­
damentali della vita econo­
mica. Ormai nel settore con­
serviero si registrano vere e 
proprie iniziative imprendito­
riali dei « camorristi ». Una 
interrogazione è stata presen­
tata alla Camera dal PCI. 

Fabrizio Feo 

Dietro le proteste, un punto centrale della questione agraria nel Sud 

Perché ogni agosto la guerra del VÌHG 
Ricorrenti 
ricatti 
dei mediatori, 
strozzature 
del mercato: 
come 
si è risposto? 
Finora con 
provvedimenti 
inadeguati 
e promesse 
disattese 
Affrontare 
l'emergenza, e 
avviare riforme 
strutturali 

Agosto, anche quest'anno. 
ha portato alla luce l'esa­
sperazione dei viticocoltori 
pugliesi. La vicenda è di 
grande valore e rappresenta 
uno degli aspetti caratteri­
stici détta questione meridio­
nale e della questuine agra­
ria in Italia. Meno che nel 
Tavoliere, dove la natura del 
terreno permette una più va­
sta gamma di colture. U re­
sto della Puglia è vocato 
quasi esclusivamente alle 
colture ortofrutticole — per 
le quali è necessaria una 
regolare ed abbondante irri­
gazione. cosa possibile an­
cora su alcune decine di 
migliaia di ettari — ed alla 
viticoltura ed olivicoltura. A 
queste colture non ci sono 
attualmente alternative eco­
nomiche valide: danno pro­
dotti di alto qualità ed assi­
curano pane e lavoro a di­
verse centinaia di migliaia 
di pugliesi E* per questo che 

ad esse dedicano la propria 
attività oltre trecentoquaran-
tamiìa aziende, su una su­
perficie di oltre cinquecen-
tosettantamUa ettari di terra. 

Si tratta, pertanto, di un 
grosso tema di carattere eco­
nomico ma anche e soprat­
tutto di carattere sociale: ol­
tre H 40% della produzione 
agricola di questa regione 
(fondamentalmente ancora 
agricola) è dato da queste 
due colture, e circa un quar-

, to dalla sola viticoltura. An­
che nel passato la e guerra 
del vino* ha toccato que­
ste centrali. Nel 1953 a San 
Donaci, in provincia di Brin­
disi. ci furono quattro mor­
ti in seguito atta repressio­
ne del movimento dei viti­
coltori eie si opponevano al­
la pretesa dei mediatori di 
pagare l'uva meno di tre­
mila lire al quintale. Un 
prezzo basso ma addirittura 
superiore a quello eh* i me­

diatori vogliono imporre ai 
viticoltori in queste setti­
mane. Infatti in rapporto con 
U valore attuale della lira 
si trattava di un prezzo cir­
ca doppio di quello che si 
pretende di pagare oggi. An­
che allora dopo la protesta 
ci furono, come al solito so­
lenni proponimenti, fi go- . 
verno promise che avrebbe 
affrontato la situazione, ma, 

come al solito, la montagna 
dopo mólti anni partorì U 
topolino: l'abolizione del-
l'IGE sul vino. 

I provvedimenti necessari 
per una trasformazione 
agraria, per una estensio­
ne della irrigazione, per la 
diffusione di una seria in­
dùstria di trasformazione di 
prodotti agricoli nella re­
gione restano «lettera mor­
ta ». Cosi furono disattesi gli 
impegni annunciati per aiu­
tare i produttori agricoli ad 
associarsi ed aver, quindi, 

una certa forza contrattua­
te sul mercato. Ma accadde 
di peggio, fi potere centrale 
e quello locale avversarono 
e fecero fallire tutte le ini­
ziative associative che non 
fossero espressione delle for­
ze politiche di governo e 
che non vivessero principal­
mente di assistenza del po­
tere pubblico. Tutto doveva 
dipendere strettamente dal 
notabilato locale. Anche co­
si si è esteso e rafforzato a 
potere della DC in questa 
Regione. 

Oggi sappiamo che nelle 
banche pugliesi ci sono cen­
tinaia di miliardi di residui 
passivi. Sono fondi in gran 
parte destinati all'agricoltu­
ra. La Regione Puglia, in­
fatti. non ha predisposto fl 
programma quinquennale di 
sviluppo dcWagricoltura, co­
me imponeva la legge fW dei 
1977. ni ha presentato al­
cun provvedimento eh* si 

possa chiamare decentemen­
te un programma. Eppure il 
problema di fondo i proprio 
costituito da una seria pro­
grammazione détto sviluppo. 
Bisogna applicare gli stru­
menti legislativi esistenti ed 
t fondi che essi mettono a 
disposizione. Oggi pia che 
mai i necessario promuove­
re l'associazionismo dei pro­
duttori agricoli, aiutandoli a 
superare le difficoltà inizia­
li, anche attuando le leggi 
in vigore, non solo per dare 
un maggiore peso contrattua­
le ai produttori, ma anche 
per dare lo strumento indi­
spensabile di base atta at­
tuazione détta programma­
zione. 

Ma le colpe verso il Mez­
zogiorno non sono solo quel­
le dei notabili locali. La lo­
ro resistenza ad una svolta 
moderna fondata suU'attua­
zione détta legislazione ap­
provata durante la passata 
legislatura è stata non solo 
tollerata dal governo cen­
trale e dai vari ministri, tra 
cui quello deWagricoltura. 
ma anche incoraggiata 

Né meno gravide di con­
seguenze por V agricoltura 
meridionale sono state le de­
cisioni comunitarie, subite 

dal Governo italiano, quando 
da esso non sollecitate sot­
tobanco. Una situazione co­
me quella determinatasi in 
Puglia propone perciò in­
nanzitutto una severa auto­
critica, nei fatti, dei pubbli­
ci poteri, per affrontare i 
nodi di fondo detta situazio­
ne, che si chiamano pro­
grammazione democratica. . 
associazionismo dei produt­
tori agricoli, cooperazione. 
Certo oggi la casa brucia: 
certo oogi ci sono centinaia 
di migliaia di famiglie che 
vedono volatilizzarsi U frut­
to del lavoro di un anno, e 
occorre intervenire con ur­
genza — come si i cercato 
di fare in queste ore sotto la 
spinta del movimento per 
assicurare la sopravvivenza 
economica di questi lavora­
tori, E" necessario, al tenpo 
stesso, riprendere con gran­
de respiro U processo rifor­
matore. Guai a noi se co­
me, al solito le misure, do­
vessero dimenticare i temi , 
di fondo. Fra un anno o 
due ci troveremmo di fron­
te ad una situazione come 
quella attuale, so non pia . 
grave. 

Luigi Conte 

A Brindisi 300 operai 
Montedison rischiano 
di perdere il lavoro 

Dal corrispondente 
BRINDISI — Le imprese 
appaltatici che operano 
nella Montedison di Brin- ' 
disi intendono ridurre dra­
sticamente il numero dei 
lavoratori occupati. La ri­
chiesta di licenziamento, 
presentata ieri alle orga­
nizzazioni sindacali trami­
te l'associazione industria­
li, interessa 315 operai di 
13 aziende per lo più im­
pegnate nei servizi di ma-

• nutenzione degli impianti 
del petrolchimico. Per cir­
ca 300 laboratori il prov­
vedimento decorre dal pri­
mo settembre, per gli altri 
dal 1. ottobre. La motiva­
zione del provvedimento 
è e riduzione dell'attività 
lavorativa in mancanza di 
commesse ». una formula 
burocratica che nasconde 
il mancato rispetto degli 
accordi raggiunti nei me­
si scorsi tendenti a ga­
rantire gli organici attua­
li almeno fino al 31 dicem­
bre 1980. 

La richiesta di licen­
ziamenti interviene in una 
situazione già pesante ca­
ratterizzata dalla parali­
si di tre quarti dell'intero 
petrolchimico (sono fermi 
tutti gli impianti interes­
sati alla produzione delle 
materie plastiche) con cir­
ca mille lavoratori chimi­
ci, metalmeccanici ed edi­
li in cassa integrazione. 
La reazione dei sindacati 
e dei lavoratori è stata 

' immediata. Non è senza sì-' 
, gnificato che la notizia 
( dei licenziamenti sia stata 
diffusa poco' prima del-" 

. l'incontro che si svolgerà 

oggi tra l'azienda e la 
FULC e la FLM. 

La Montedison. in prati­
ca. tende a sfuggire alla 
trattativa sulla vertenza 
aziendale e vuole costrin­
gere il sindacato a discu­
tere dell'emergenza. In­
fatti. i primi commenti de­
gli ambienti sindacali ten­
dono ad accreditare la re­
gia della Montedison. die­
tro l'iniziativa delle impre­
se appaltatrici. E' già ac­
caduto in passato. Come si 
ricorderà già nel mese di 
giugno, quando fu avvia­
ta la vertenza, la Monte­
dison nel primo incontro, 
senza entrare neanche nel 
merito delle richieste del 
sindacato, preannunciò la 
fermata della linea delle 
plastiche e la cassa inte­
grazione per altri cento 
lavoratori. Questo atteg­
giamento provocatorio, poi 
messo in atto, scatenò la 
protesta operaia, concre­
tizzatasi in un lungo scio­
pero articolato e nel dram­
matico blocco della stazio­
ne ferroviaria di Brindisi 
per due giorni. A quella 
fase calda seguì un incon­
tri presso il ministero del 
Lavoro, nel quale fl go­
verno si impegnò ad av­
viare con urgenza le pro­
cedure per la ricostruzione 
degli impianti distrutti nel­
l'incidente di molti mesi 
fa e la Montedison si im­
pegnò a conservare i li­
velli occupazionali e ad 
assicurare una prospettiva 

" di svilupoo per lo stabili­
mento di Brindisi. 

Luigi lazzi 
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Porto Intermodale Ravenna - S.p.A. 

Darsena San Vitale - Ravenna 

La Società, nel quadro dello sviluppo e potenzia­
mento delle proprie strutture di gestione, ricerca: 

Un Responsabile Gestione Operativa 
che risponder* della corrette gestione degli uomini • 
della redditività. Età massima 45 anni, con esperienza 

- manageriale ed in possesso della maturità professionale 
in Azienda di servizio Movimentazione a Trasporti o in 
Azienda Industriai; o Commerciali con Importanti pro-
Memetiche logistiche richiesta da un ruoto di terga auto­
nomia. E* indispensabile la conoscenza della lingua in­
glese. E' offerto inquadramento coma Dirigente ad un 
assetto retributivo di interessa. -

Un Responsabile Amministrativo 
esperto nei Servizi Amministrativi di contabilite gene-

- rate, industriale e gestione del personale nel quadro delle. 
leggi ed In conformità alle politiche aziendali. Ere mas­
sima 45 anni, con esperienza manageriale ad In pos­
sesso di conoscenze di sistemi etettrocontaoHL Richiesto 
diploma di Ragioniere o laurea in Economia • Com­
mercio. E' offerto inquadramento coma Dirigante ad un 
assetto retributivo di interesse. 

La sede di lavoro è Ravenna ove dovranno risiedere o trasferirvisi. 

Inviare dettagliato curriculum entro il 30-9-80 a: 
S.A.P.I.R. . Darsena San Vitale - 48100 Ravenna 

S.A.P.I.R. 
Porto Intermodale Ravenna - S.p.A. 

Darsena San Vitale - Ravenna 

La Società, nel quadro dello sviluppo e potenzia­
mento delle proprie strutture, ricerca: 

Un Responsabile Parco Container 
Un Responsabile di Magazzino per merci varie 

— età massima 35 anni 
— diploma di scuola media superiore, conoscenza dalle 

lingua inglese 
— esperienza almeno quinquennale in posiziona ana­

loga con conoscenza procedure doganali 
— doti organizzative e di comando 

Un Responsabile di Contabilità Industriale 
— età massima 35 anni 
— diploma al Ragioniere o laurea in Economia a Com­

mercio 
— esperienza almeno quinquennale con tonoemm 

le problematiche specifiche 
— buona predisposizione al lavoro di gruppo 

Un Responsabile per il Nodo Ferroviario 
— età massima 45 anni 
— diploma di scuota media superiore 
— esperienza pluriennale sulla gestione del traffico 

rovierio marti 

Il livello retributivo sarà di sicuro Intonala o commisurato 
affettiva capacita. 
La parsone mteressote, olio qwolt si assicura la massimo riservatouo, 
sono lavitele ed inviare dettagliato curriculum osi II recapito rate-
fonico aor facilitare lo modalità dì convocoziona antro il SO-ftvao m 

SA.IM.R. - Darsena San Vitale - 48100 Ravenna 


